
Militare facile 
Lo 007 di Como 
critica 
il «Processo» 

WM 11 procuratore delld Repubblica di Como, 
Mano Del Franco, che conduce l'inchiesta su 
presunte irregolarità riguardanti il distretto mili­
tare di Como, ha criticato il «Processo del Lune­
di», che nella puntala di dup giorni fa aveva dato 
ampio nsalto al fatto «L'inchiesta non riguarda i 
calciatori, ma solo l'attività del distretto militare 
di Como Per ora non sono interessate società di 
Ae B, ma solo club dilettanti» 

Per la Fifa 
VanBasten 
è il più forte 
calciatore del '92 

• I Marco Van Bastcn è stato proclamato il 
giocatore mondiale dell'anno per il 1992 dalla 
Fifa, la fcdercalcio mondiale. «E il giocatore più . 
elegante, creativo, e spettacolare» ha dichiarato *~ 
di lui il segretario generale della Fifa Blatter nel 
consegnare il premio all'attaccante olandese 
del Mflan. Al secondo posto della graduatoria 
s'è piazzato il bulgaro Stoichov del barcellonu 
terzo il romanista nacssicr -

Campionati A Morioka, Giappone, è iniziata la grande rassegna iridata della neve 
mondiali La precedenza alle donne che oggi,dopo la prova valida per la combinata, 
di sci si ripeteranno nella prova della libera. Le speranze azzurre (poche) 
— — affidate alla Merlin. Grandi favorite la Seizinger e la Zelenskaja ' ^ 

Pista all'acqua di rose 
Prima la discesa femminile valida per la combinata 
e poi (stanotte alle 2) la libera iridata: i campionati 
mondiali di sci iniziano con le donne-jet protagoni- : 
ste mentre infuriano le polemiche per le piste trop- • 
pò facili. Nelle prove veloci nessuna azzurra è in 
grado di emergere ma nella squadra rosa il clima è 
sereno. Accanto alla polivalente Compagnoni ci so­
no le emergenti Panzanini e Gallizio. *, 

MARCO VENTIMIQLIA 

Sci alpino: mondiali in Giappone 

• • Per qualcuno è stato sol­
tanto un banale errore di una 
segretaria della Fis, la federa­
zione intemazionale dello sci. 
Anni fa, l'incauta donna si sba­
gliò nel catalogare quella lette­
ra di candidatura proveniente 
da Morioka. Chissà perché, la 
inserì insieme alle missive che 
richiedevano l'organizzazione 
dei mondiali di sci alpino. Sa­
rebbe bastato un minimo di at- • 
tenzione per accorgersi del 
clamoroso equivoco: i figli del 
Sol Levante volevano allestire i .. 
campionati iridati dello sci ' 
nordico! Un modocome un al- : 
tro per spiegare l'inconsueto 
scenario che da oggi fino al 14 . 
febbraio ospiterà le gare mon- • 
diali. Piste che non fanno pau-
ra a nessuno, dalla morbida • 
pendenza e dai prevedibili 
cambi di direzione. Una situa- ' 
zione che ha fatto invelenire la " 
stragrande maggioranza degli : 
atleti, in primis gli specialisti :' 
della discesa.che> per espri­
mersi 'necessitano-di-un^pcn; 
dio degno di questo nome. Ma, 
come si dice ad ovest di Morio­
ka, questa e la minestra... •••--•• 

E le prime a cimentarsi sugli 
abbordabili tracciati nipponi­
ci, sono proprio le donne-Jet, 
impegnate prima nella Ubera 
della valida per la combinata e 
poi (stanotte) nella discesa 
che assegnerà la medaglia d'o­

ro della specialità, la pnma 
della manifestazione. E, par­
lando della disciplina più vclo-

': ce non ci si può che esprimere 
• in lingua straniera. Fra le varie 

Seizinger (Ger), Zurbriggen 
(Svi) e Zelenskaja (Rus) ève-

"ramente difficile immaginare 
; l'inserimento d i . un'azzurra. 
. L'unica che in una prospettiva 
. non troppo distante si annun-

' eia in grado di ben figurare è 
proprio la portabandiera del 

• team italiano, quella Deborah 
• Compagnoni di cui abbiamo 
• già illustrato : il,- programma 
• agonistico giapponese con le 
'" relative e legittime speranze di 
'• podio in SuperG, gigante e sia- ' 

: lom. Ma la ragazza di Santa 
•', Caterina Valfurva, come è no-
• to, non intende avventurarsi in 

:•; discesa fino a quando non po­
trà giurare sulla totale efficien­
za del ginocchio operato. •. • 
. Senza ambizioni in libera, ' 
ed anche in SuperG, lecompa- ; 

gne di squadra di Deborah : 
' non disperano comunque, di. 
• poter fare notizia nelle diie", 
specialità tecniche. Quel che : 

più conta, poi, e il clima sere-
•:' no che si respira fra le ragazze 
• guidate dal et Calcamuggi, tut-
: t'altra atmosfera rispetto ai co!- : 
' leghi maschi, finora incapaci ;'. 
'• di uscire daU'«oltreTomba». In .• 
'•: slalom speciale, nell'ultima 

prova di Coppa del mondo, la 

diciannovenne Morena Galli- gliendo un imprevedibile se-
zio ha conquistato il primo pò- condo posto di Coppa nella , 
dio della camera. Chiederle di gara di Steamboat Spnngs 
ripetersi a Morioka è forse •;• (Usa). Un exploit che ebbe'! 
troppo, ma un piazzamento di .•'.- doppia risonanza in quanto 

: prestigio appare alla sua por- ' dietro la Panzanini si classificò • 
tata. Per Lara Magoni, invece, *' proprio la Compagnoni. A 
inserir$l»fra le prirnt5;diepKw^ ,W l l ' a c u t o n a .Po ì ' a t t o s e8u ' t o 

rebbVsuftTcte'nté: pergìù'sOnca- ìfquinto posto di Maribor, gra-
re la trasferta in Estremo Orien- : ' zie al quale Sabina si è installa­
te. Ancor più stimolante la si- '':.' ta nel primo gruppo di mento 

: tuazione in slalom gigante: Il f della specialità. In Giappone 
merito è della piccola e poten- ;, non 6 quindi azzardato, trac-
te Sabina Panzanini. L'atleta di •• ciato e tipo di neve permettcn-
Merano, - campionessa ' mon- '\ do. inserirla fra le pretendenti 
diale juniores nel 1991,6 stata - al podio. Ricordandosi magari 
colpita da improvvisa notorie- ' di Stcambot. e di quella foto-ri-
tà nel mese di dicembre co- cordo con Deborah.. 

TliljHiWfrM 

Girardelli 
e Polig: irònici 
«È buona f 
perii fóndo» 

•BJ MORIOKA (Giappone). Per 
Marc Girardelli si tratta di una . 
pista che potrebbe a malape­
na servire «per provare gli sci». ; 
Il pendio incriminato é quello 
che a Shizukuishi ospiterà la 
discesa e la libera di combina­
ta maschile dei campionati ' 
mondiali. L'austrolussembur-
ghese aveva già «sparato da 
Veysonnaz, ultimo appunta­
mento del circo bianco prima 
del decollo per l'Asia, sul mon­
diale giapponese. Non ha per­
duto I occasione di ribadire la ' 
sua opinione negativa sulla pi- -
sta di discesa dopo averla spe-
rimentata per la prima volta uf­
ficialmente uscendone con il . 
50° tempo. Una prova ritardata 
di due ore e. mezzo per con- ' 
sentire di togliere almeno in 
parte la coltre bianca deposi- : 

•..-.• lata dalla consueta nevicata ' 
del mattino. Col tracciato han­

no preso confidenza anche tutti gli azzurri del ; 
gruppo delle discipline veloci. I risultati e le im- : 
pressioni che ne hanno riportato non differisco- ;• 
no di molto dall'acido giudizio di Girardelli. An- : 
zi Josef Polig che dei sette che hanno affrontato -
la prova e risultato il migliore con il 13° tempo, ]' 
ha inventato per il traccialo del moriteTàkaku'ra ' 

- uno-definizione se possibile ancora più veleno.-,, 
sa «Non è ornrdiscesa ma una pista da fondo e 
io non voglio rubare il posto a Maurilio De Zolt». 
Nelle prove di ieri da segnalare il grave inciden­
te occorso allo statunitense Schlopy il quale ha . 
riportato la frattura dello stemo e di diverse co- ; 
stole Intanto, Alberto Tomba e gli altri slalomi- ' 
sii azzurri sono partiti ieri dall'aeroporto di Mila- . 
no per raggiungere Monoka. Della comitiva fan­
no parte Belfrond, Bergamelli, De Cngnis, Gerc-
saeTescan 

Giorgio Bocca, giornalista di grande fama, parla della sua passione per i monti, Tomba e il fondo 

«Nella solitudine conosci te stesso» 
Giorgio Bocca, 73 anni, grande firma del giornali­
smo italiano e appassionato di sport invernali, parla 
di Alberto Tomba e dei mondiali di sci. «Tomba ci 
ha sorpreso tutti perchè eravamo abituati a gente di 
montagna come Thoeni e Gros. Non è uno spacco­
ne, semplicemente non ha ritrosie a parlare davanti 
alle telecamere». «Girardelli è un mostro, perfino 
troppo perfetto». - > 

DARIO CICCARU.LI 

• H MILANO Nello sci non e 
un antitaliano. Perchè lo sci, 
soprattutto quello di fondo, gli 
ricorda tante cose. Gli ricorda >:.; 
le gelide albe della sua infan- . 
zia quando si si alzava come : 

un cospiratóre per andare a '•• 
scarpinare su dei pezzi di te-:;: 
gno, vagamente rassomiglianti ff 
a degli sci. GII ricorda Cuneo, ";' 
la sua città, cosi vicina alle .;. 
montagne da sentirne la loro ' 
incombente presenza. Gli ri- ,"." 
corda il bidello della sua scuo­
la che accese la sua passione -
prestandogli l'attrezzatura ne-
cessaria. .,., - .,,.•>••-.•-...••••--<'': 

Giorgio Bocca, nato a Cu- '.' • 
neo nel 1920, non ha bisogno ;. 
di tante presentazioni. Sui glor- .' ; 
nali il suo nome-compare in 
neretto da molli anni. Comin- "{" 
ciò nell'immediato dopoguer- ; 
ra sulla «Gazzetta del Popolo» ;' 
passando poi all' «Europeo», al - ' 
«Giorno» e alla «Repubblica». '.' 
Di questa Italia che boccheg- ,; 

già come un malato terminale, 
ha visto e scritto quasi tutto. 
Con uno stile ruvidamente sin­
cero che ti porta, riga dopo ri­
ga, a seguirlo fino alla fine. Può 
anche non piacere, ma lo si 
legge lo stesso perchè, dopo, si 
capisce comunque qualcosa 

dipiÙ. ••••'•.• V-. ....... . ... ;-..•,...,, 
Con Bocca tuttavia non vo- ; 

gliamo parlare di regime ago- * 
nizzante o dell'Interno del 
Sud. Per un qualche minuto, 
quasi come terapeutica bocca­
ta d'aria, preferiamo ritornare ' 
alla sua antica passione per la 
montagna, passione peraltro 

mai trascurata. Lo spunto vie­
ne dai mondiali di sci che co­
minciano oggi in Giappone E 
dalle infinite discussioni che 
suscita Alberto Tomba, un no­
me capace di calamitare sim­
patie e antipatie in quantità in­
dustriali. Non le pare. Bocca? 

•SI, ma questo è un fatto 
normale. Tutti i campioni divi­
dono in due blocchi la tifose­
ria. L'anomalia di Tomba è in­
vece un'altra: quella cioè di es­
sere un uomo di città in un am­
biente dove tradizionalmente 
primeggiano gli atleti di mon­
tagna. Abituati a gente come 
Thoeni e Gros, l'impatto con 
Tomba ci ha sorpresi un po' 
tUtti». :-....- -
• Per lei è stata una sorpresa 
piacevole? 
. «Direi di si. Tomba è un ra­
gazzo di città che non ha pro­
blemi a rispondere davanti alle 

,' telecamere. È estroverso, e poi 
parla il linguaggio di tutti. Mi 

'sembra anche un uomo di­
scretamente intelligente capa­
ce di far fronte all'ondata di 
popolarità che gli si è rovescia­
ta addosso. Non è neppure ve-

: ro che si faccia condizionare. 
Nella discesa Ubera, dove si ri­
schia la pelle, Tomba ha ri­
nunciato nonostante le nume-

1 rose pressioni che gli hanno 
fatto. No, direi che sa badare a 

: se stesso. Ovvio che, come tutti 
i ragazzi, ogni tanto si lasci an­
dare. Ma direi che è migliorato 
molto anche da questo punto 
di vista» 

Non le sembra un po' trop­
po impulsivo? In Svizzera ha 
preso a bacchettate un inser­
viente... 

«Conoscendo gli svizzeri, 
non ho dubbi: qualche ..-......•• 

;.••• motivo per reagire cosi l'a­
vrà sicuramente avuto. Gli sviz-
zeri, non è una novità, con gli 
italiani sono sempre maledu-. 
cati. No, l'unica aspetto di 
Tomba che non condivido è la 
sua mania di allenarsi da solo. -
Secondo me non va bene. Me­
glio confrontarsi con gli altri, . 
parlare. Serve a scaricare la . 
tensione, a capire meglio co-
me procede la preparazione. 
Quanto al resto, bisogna ren- . 
dersi conto che Tomba ha un 
seguito enorme in Italia, para-

; gonabile a quella di un calcia­
tore come Baggio. ;*;,.;. ;..-;Ì,*V' 

Tra gli stranieri chi preferisce' 
•Mah, Girardelli è mostruo­

samente bravo Perfino troppo, 
mi sembra un robot, uno di 
quelli che non si distrae mai. 
Alla fine uno cosi non mi piace • 
più. Tecnicamente, certo, non ;r 
si discute». • ;-:•• ':,. ••'•' •• ...» 

Senta, parliamo dello sci di : 

fondo. Lei lo pratica ancora, ' 
;vero? •••••.•;-.•--.... .7..:»:' -••.- • :-. 

- «Ho comincialo a 5 anni e •;'• 
poi ho proseguito andando a : 
scuola. Ho fatto anche delle .' 
gare con i Guf (eruppi univer- , 

; sitari fascisti, ndr) raggiungen- r.i 
do dei discreti risultati. In quel.. 
periodo sciavo da ottobre a f 

; maggio.Ora tutto è cambiatori •-. 
materiali, l'alicnamento. Il fon- ? 
do è uno sport affascinante e '.' 
solitario che ti costringe a pen- ;. 
sare. Soprattutto ti costringe a ; 

capire quali sono 1 tuoi limiti, 
la tua capacità di soffrire. Un 
ottima educazione mentale» 

Cosa pensa della Belmon-
do' 

«È molto brava, una fuori­
classe. Mi disturba solo quan­
do assume quell'aria da finta 
verginella che non sa nulla 
della vita. «Panno tutte cosi an­
che se sono delle donne fatte e 
finite». -'* •;•.„...•;;'• -..•---v;iS-. 
. Edellatvcosadice? ••>*• 
; «I commmenti, soprattutto 

quelli di Gattai, sono buoni Le 
immagini tclevise falsano però 
tutto appiattendo la ripidità dei 
pendii. Focolari? Né meglio ne 
peggio di tanti altri telecronisti 
Non capisco questa ondata di 
sdegno nei suoi confronti. Al­
lora bisognerebbe cambiarli 
tutti». 

Giorgio Bocca 
(a destra), 

prestigiosa 
firma del 

giornalismo 
italiano, è un 

grande 
appassionato 

di sci. In alto la 
giovane 
Gallizio ' 

promessa dello 
sci azzurro 

Coni. Il presidente sulle presunte irregolarità elettorali: «Forse errori ma non malafede» 
Il segretario Fipav nella commissione d'indagine. Dovrà giudicare anche il suo operato! 

Gattai assolve la pallavolo 
I H ROMA. Possibile che nes­
suno lo abbia informato7 Cina-
co De Mita, presidente della Bi­
camerale per le riforme istitu­
zionali, sta inutilmente barca­
menandosi fra sistema propor­
zionale e maggioritario. Igno­
ra, il deputato irpino, che in 
fatto di democrazia elettorale 
a pochi chilometri di distanza 
da Montecitorio la sanno mol­
to più lunga di lui. E dire che a 
De Mita sarebbe stato suffi­
ciente recarsi ieri al Foro Itali­
co per assistere alla conferen­
za stampa di Arrigo Gattai al 
termine della riunione della 
Giunta Esecutiva del Coni. Fra 
gli argomenti discussi, anche 
la spinosa questione delle pre­

sunte irregolarità nelle recenti 
elezioni della fcdcrpallavolo. 
Una vicenda innescata dalla 

; minuziosa denuncia presenta-
''.- ta da Enzo D'Arcangelo, pro-
.. fossore universitario romano. 
? Nell'esposto venivano docu-
;•'•' mentati una serie di errori nel-
' l'attribuzioni di voti a società 

;•; pugliesi, ;.. circostanza che 
••••: avrebbe reso inattendibile il ri-
," sultato elettorale. Dopo le pri-
• me indagini condotte da un in-
". caricato del Coni, il dottor Gia-
i comazza, si attendeva ieri un ' 
;• pronunciamento ufficiale del-
s l'Ente sportivo, «Molte delle os­

servazioni di D'Arcangelo - ha 
esordito Gattai - sono risultale 
fondate, per questo abbiamo 

deciso di nominare una Com­
missione d'indagine presiedu­
ta da Giacomazza». E qui è ar-

' rivata la prima «sorpresa»: nella :, 
Commissione è stato inserito •; 

• anche l'attuale segretario della .."" 
Fipav, Giuseppe Gentile, vale a ^ 

'dire colui ha dato il placet alla '••• 
precedente (e forse errata) at-,' 
tribuzione dei voti. Ma quella ji; 
di un funzionario chiamato ad '•, 

:• indagare sul suo stesso opera- ;* 
to non è stata l'unica novità ' 
della giornata. «Anche se sarà ' ' 
dimostralo che sono stati com-

' messi degli errori - ha precisa-
to il presidente del Coni -. non • 
mi sembra si possa parlare di -
malafede. A mio giudizio, 

quindi, il commissariamento 
della Fipav è da escludere. 
Tutt'al più, se l'incidenza del . 
numero dei voti contestati ri-
sulterà rilevante, si potranno . 
cancellare i risultati elettorali ' 
per poi procedere a nuove eie- •.' 
zioni». Altro che Bicamerale, ' 
questa e autentica innovazio­
ne! Si è sbagliato nell'attribu-
zione dei voti? Benissimo, inu- l 
tilc scomodare un commissa- '-" 
rio al di sopra delle parti, An-
nulliamo tutto ed affidamo la : 

gestione delle nuove elezioni 
allo stesso governo federale in­
capace di rilevare le preceden­
ti irregolarità. -

Chiuso (per ora) il capitolo 
volley, Gattai si è soffermato 

sulla sofferta candidatura 
olimpica di Milano 2000 «Sen­
to parlare dell'intenzione di in­
dire un referendum per verifi­
care se la cittadinanza è favo-

. revole o contraria ai Giochi. Se 
si dovesse procedere in tal sen­
so, anche in caso di esito favo­
revole, la candidatura di Mila­
no verrebbe sicuramente scon­
fitta. Il Ciò deciderà l'assegna­
zione il 23 settembre e il Comi-

. tato promotore non può per­
mettersi di restare inattivo in 
attesa del verdetto referenda-

• rio. Il Coni, poi, non ha alcuna 
,' intenzione di esporsi a brutte 

figure davanti al Comitato 
olimpico intemazionale». -

UM.V. 
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Luca Corderò di Montezemolo 

Montezemolo lancia l'aut aut 

«Tecnologia esasperata 
La Ferrari se ne va" 
se la F I non cambia» 
«O cambia la Formula 1 o la Ferrari potrà prende­
re strade diverse». Non è Io sfogo estemporaneo 
di un tecnico di passaggio, ma la parola ufficiale 
del leader del cavallino, di Luca Corderò di Mon­
tezemolo, che ha scelto una tribuna privilegiata, 
la conferenza sulla crisi del mercato dell'auto, 
per lanciare, di fronte ad una platea di imprendi­
tori dell'Emilia Romagna, il suo aut aut. 

GIULIANO CAPECELATRO 

• • Il pnmo ; 'accuse, dato il 
pulpito, lascia senza fiato. •' 
«La Ferrari- arringa . Luca ,7 
Corderò di "" Montezemolo, !•': 
presidente della Ferrari tar- -V 
gata Fiat con tanto di benedi- '. 
zione impartita dal piano più -
alto di Corso Marconi- ha . 
pochissimo aiuto dal siste- : 
ma-Italia e soprattutto dal-
l'industria spaziale e aero- ' 
nautica, sempre più presente -
nelle vetture di Formula 1 ». 
. . E la giaculatoria dei/accu- " 
se ha costituito il piatto forte 
della sortita, sorprendente ' 
ma da tempo'in incubazio­
ne, del giovane Montezemo- ', 
,lo. «La-,Fjo^i^'"4s-,5rubrialwt' 
deve tornare ad essere più vi- ; 
dna alla tecnologia di serie: 
ai tempi di Enzo Ferrari il pi- •'; 
Iota valeva il 50 per cento, " 
oggi sono molto più impor- '-
tanti il telaio, il motore, l'im- ' 
pianto eletronico: e cosi que- V 
stanno neppure Nembo Kid ; 
avrebbe vinto con la nostra . 
macchina». 
La tecnologia è il primo dei . 
crucci di'Corderò di Monte­
zemolo, manager uscito dal-
la fucina Agnelli. «Prima fare- ; 
mo di tutto perché la Formu­
la 1 cambi, sia sempre più vi- ' 
cina alla tecnologia delle au­
to di produzione e non come 
oggi, dove l'evoluzione dei ' 
regolamenti sta portando ' 
questo sport ad essere vicino *•-
all'off-shore, dove gareggia- " 
no solo pochi eletti». • _ 
E l'uomo, questa volta, sem- ~ 
bra davvero pronto al gran ri- ;. 
fiuto, all'abiura della Formu­
la 1, che per oltre trent'anni è ,, 
stata il palcoscenico d'eie- . 
zione della Ferrari, delle vet- "• 
ture rosse inalberanti il cavai- • 
lino rampante, che per oltre 
trent'anni è vissuta alle spalle 
del mito tecnologico uscito : 

dalla testa del geniale Enzo ; 
Ferrari e dalle officine di Ma-., 
ranello. Dire Formula 1 era 
dire Ferrari: ma qualcosa, ne- : 
gli ultimi anni, si è venuto in-
crinando in questo rapporto ' 
viscerale, quasi diconsustan- ' 
ziazione. Forse perché la 
Ferrari ha dimenticato il sa- • 
pore della vittoria: forse per- ':: 
che la Formula 1 ha spiccato 
un salto tecnologico che ha 
trovato impreparati gli staff 

tecnici che la Fiat ha genero­
samente travasato da Corso 
Marconi a Maranello nel ten­
tativo di mettere le mani sul-

- l'ambito mondiale automo­
bilistico. « . . . .. 

L'uscita dalla FI non è un 
. tema nuovo, a dir vero. Voci 
su una crescente disaffezio­
ne delia Ferrari corrono da ' 
tempo. Qualcuno ha anche 
azzardato l'ipotesi che la ca­
sa di Maranello guardi con 
sempre mnaggior simpatia 
alla Formula Indy, la stessa 
dove è finito Nigel Mansell. 
campione del mondo '92, 
dopo«ssere stato brutalmen-
tc scanca» daUa.~Williams... 
che doveva liberare un posto 
per il ritomo di Alain Prost, 
sponsorizzato dalla Renault 
e da mezza industria auto­
mobilistica francese. Ma l'al­
locuzione del presidente di 
Maranello dà un crisma di uf-

. ficialità alle voci, delinea una 
strategia, che sino ad oggi 
era sembrata mancare, e su­
scita anche qualche interro­
gativo: Perché questa levata 
di scudi? E, soprattutto, a chi 
intendeva parlare Monteze­
molo? Agli imprenditori emi­
liano-romagnoli?. . -......... •."; 
Le sconfitte, che si susseguo­
no senza sosta dal settembre 

; 1990, hanno di certo fatto 
precipitare la situazione, ac­
centuando la disaffezione. E 
Montezemolo, lo ammette: 
«Certo, c'è delusione oggi per 
i risultati della Ferrari. Uscia­
mo da due anni negativi, il 
'91 e il '92, e stiamo cercan­
do di recuperare terreno, ma 

; il lavoro è complicato». E qui 
; segue un'analisi che, in teo­
ria, dovrebbe rendere ragio­
ne del perdurante stallo del 
Cavallino. «La Ferrari- la tesi 
propugnata da Montezemo-

, lo- è rimasta l'unica azienda 
automobilistica presente in 
Formula 1 sia come costrut­
trice di telai che di motori. 
Molti altri ci hanno provato, 
ma poi se ne sono andati. La 

. Ferrari non può farlo perché 
perderebbe tutte le sue carat­
teristiche storiche, e quindi 

" non smetterà mai di correre, 
ma non è stato il dottore ad 
ordinarci di correre in For­
mula 1 ». No, forse solo un Av­
vocato 

Tennis solidarietà. Pomeriggio di divertimento e solid.!netà 
umana domenica prossima al Forum di Assago». II «Murattì li­
me indoor» (che chiuderà il 14-2) sarà dedicato alla Arthur 
Ashe Foundation per contribuire alla lotta contro l'Aids. 

Siracusa esoueia Di Somma. Richiamato alla guida della 
squadra Adriano Cadrcgari che era stato esonerato 3 mesi fa 
per far posto proprio a Di Somma. • • 

Cechi e slovacchi insieme nel calcio. Nonostante la divisione 
continueranno ad essere rappresentati da un'unica nazionale 
sino ai mondiali del 1994. .• 5 , • „.;.,.:, •: 

Morta figlia della cubana QnlroL II decesso causato dal parto 
- prematuro al quale l'atleta, bronzo 800 m. alle Olimpiadi di 
... Barcellona, era stata costretta a causa di gravi ustioni n portate 

in casa (scoppio di una bottiglia). .. ,„. ,».- . : .. ;v. 
Punito dirigente basket Francesco Querci inibito per 15 giorni 
. „ .a svolgere attività federale, per dichiarazioni lesive degli arbi-
:."'"/ tri nella partita Baker Livomo-Philips Milano. 
La Ciba so Lauro Bon. L'associazione ritiene che il giocatore 

non può essere considerato colpevole di aver scatenato l'ira 
''• del pubblico in Baker Livomo-Philips Milano. -
Oggi Inghilterra-Italia B rugby. Gli azzurrini scenderanno in 
. campo stasera a Batti (Gran Bretagna) per disputare un in-

' i contro amichevole. . - . -
AH Star Game basket a Vicenza. Deciso il direttivo della Lega. 

Si svolgerà il 2 marzo prossimo con inizio alle 15.4 5. ,. . • 
Giro: Pobllcitas rinuncia a opzione. La società fa paiie del 

gruppo Rai-Sipra di pubblicità. I diritti tv sono stati acquisiti 
dalla FininvesL Intanto il 17 prossimo si corre il «Laigueglia». 


